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Legge  regionale  4  luglio  2013,  n.  34  

Disc ipl in a  del  sost e g n o  regio n a l e  alle  
impre s e  di  inform a z i o n e .  Modifi ch e  alla  
l.r.  35/2 0 0 0 ,  alla  l.r.  22/2 0 0 2  ed  alla  l.r.  
32/2 0 0 2 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  32,  par te  prima,  del  
12.07.2013  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  
della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  b),  dello  
Statu to;

Vista  la  legge  7  giugno  2000,  n.  150  
(Disciplina  delle  attività  di  informazione  e  
comunicazione  delle  pubbliche  
amminis t razioni);

Vista  la  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35  
(Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mate ria  
di  attività  produt tive  e  compet i t ività  delle  
imprese);

Vista  la  legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  22  
(Norme  e  interven t i  in  mate ria  di  informazione  
e  comunicazione.  Disciplina  del  Comita to  
regionale  delle  comunicazioni);

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  
(Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  

orientam en to ,  formazione  professionale  e  
lavoro).

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Regione  Toscana  considera  da  sempr e  il  
ruolo  dell’informazione  libera  e  plurale  come  
un  bene  di  assoluto  interes se  pubblico  e  la  
stessa  Regione  all’ar ticolo  4,  comma  1,  lettera  
b),  dello  Statu to,  annovera ,  tra  le  sue  finalità  
principali,  la  promozione  dei  dirit ti  al  
pluralismo  dell’informazione  e  della  
comunicazione  come  bisogno  individuale  e  
valore  collettivo;  

2.  Le  politiche  regionali  sono  sempr e  state  
atten t e  al  settore  dell’informazione,  in  primo  
luogo  attr aver so  la  legge  di  riferimen to  (l.r.  
22/2002),  con  la  quale  sono  state  predispos t e  
le  basi  per  iniziative  di  sostegno  che  sono  
state  realizzat e  nel  tempo  e,  più  
recen te m e n t e ,  col  passag gio  al  digitale  
ter res t r e ,  att raver so  gli  interven t i  finalizzati  a  
sostener e  gli  investimen ti  in  hardwar e  delle  
imprese  chiamate  ad  affronta r e  lo  “switch- off”;  

3.  Si  rende  opportuno,  alla  luce  del  muta to  
contes to  dell’informazione  plurale  toscana,  
fornire  strumen t i  di  suppor to  al  suo  
mantenim en to  e  alla  qualificazione  delle  sue  
componen t i ,  nella  direzione  auspicat a  di  una  
sempr e  migliore  e  maggiore  informazione  ai  
cittadini;

4.  In  ques t’ot tica,  par ticola re  attenzione  viene  
posta  alla  corrispond enz a  fra  imprese  di  
informazione  locale  ammissibili  agli  interven t i  
di  sostegno  ipotizzati  dal  provvedimen to  e  
rispet to  delle  discipline  normative  in  mate ria  
di  regola ri tà  di  contra t to  di  lavoro  
giornalis tico,  regolari tà  contribu tiva,  
riconoscimen to  della  recen te  normativa  
sull’equo  compenso  per  la  figura  dei  
collabora to ri ;

5.  Il provvedimen to  propos to  si  pone  dunque  
come  norma  quadro  dalla  quale  far  scaturi re ,  
mediante  strumen t i  di  progra m m azione  già  
previsti  dall’ordinam e n to  regionale,  gli  
interven t i  di  sostegno  mate riale  ed  
immate ri ale  alle  imprese  di  informazione  
locale,  di  formazione  degli  opera to ri ,  di  
incentivazione  all’ingresso  o al  rafforzam en to  
del  capitale  delle  imprese  stesse .  Tale  ultimo  
interven to  è  funzionale,  tramite  la  
manovrabilit à  concessa  alla  Regione  sulle  
deduzioni  dalla  base  imponibile  dell’impos ta  
regionale  sulle  attività  produt tive  (IRAP),  a  
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rafforza re  il capitale  delle  imprese  di  
informazione  con  consegu en t i  benefici  anche  
sulle  possibilità  di  accesso  al  credito  per  la  
realizzazione  di  ulteriori  nuovi  investimen t i;  

6.  Al fine  di  utilizzare  in  modo  efficient e  le  
risorse  è  necessa r io  opera r e  controlli  per  
eventuali  revoche  dei  contribut i  nei  confronti  
dei  beneficiari  che  non  siano  più  in  possesso  
dei  requisiti  e  si  prevede  che  la  Giunta  
regionale  sottosc riva  protocolli  d’intesa  con  il  
Comita to  regionale  per  le  comunicazioni  
(CORECOM)  per  la  rilevazione  e  per  la  messa  
a  disposizione  dei  dati  necessa r i  al  sudde t to  
controllo;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  - Ogget to  

 1.  La  Regione  Toscana  con  la  presen t e  legge  det ta  
disposizioni  per  il  sostegno  alle  imprese  di  
informazione  operan t i  in  ambito  locale,  ai  fini  
dell’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  
4,  comma  1,  lette r a  b),  dello  Statu to,  relative  al  
perseguim en to ,  fra  le  finalità  principali  della  
propria  azione,  della  promozione  dei  dirit ti  al  
pluralismo  dell’informazione  e  della  comunicazione .  

 2.  Il  sostegno  è  orient a to  a  favorire  la  presenza  e  
lo  sviluppo  di  una  molteplicità  di  imprese  del  
settore ,  operan t i  in  ambito  locale,  in  par ticola re  
median te:  

a)  la  tutela  del  lavoro,  della  sua  qualità  e  
professionalità ,  e  dell’occupazione  nelle  imprese  
di  informazione  e  comunicazione;  

b)  il  sostegno  all’innovazione  organizza tiva  e  
tecnologica.  

 3.  Gli  intervent i  sono  attivati  nel  rispet to  della  
disciplina  comuni ta r i a  in  mater ia  di  aiuti  di  Stato  di  
cui  agli  articoli  107  e  108  del  Tratta to  sul  
funzioname n to  dell’Unione  europea  (TFUE).  

 Art.  2  - Definizioni  

 1.  Sono  imprese  dell’informazione  operan t i  in  
ambito  locale  le  imprese ,  aventi  qualsiasi  forma  
giuridica,  iscrit te  nel  regist ro  degli  opera tor i  della  
comunicazione,  con  sede  (1)  opera tiva  nella  
Regione  Toscana ,  che  svolgono  la  propria  attività  in  
uno  dei  seguen t i  ambiti:  

a)  emit tenza  televisiva  digitale  terres t r e  (DTT);  
b)  emittenza  radiofonica  via  etere;  
c)  web  tv,  ovvero  emit tenze  che  trasme t to no  

esclusivamen t e  via  web;  
d)  web  radio,  ovvero  radio  che  trasme t tono  

esclusivamen t e  via  web;  
e)  stampa  quotidiana  e  periodica;  
f) quotidiani  e  periodici  online;  
g)  agenzie  di  stampa  quotidiana  via  web.  

 Art.  3  - Requisiti  

 1.  Sono  beneficiarie  degli  interven t i  le  imprese  di  
cui  all’articolo  2,  che  sono  in  possesso  dei  seguen t i  
requisit i:  

a)  regolari tà  nel  pagame n to  degli  stipendi  al  
personale  e  dei  relativi  oneri,  per  questi  ultimi  
attes t a t a  att rave r so  il  docume n to  unico  di  
regolari tà  contribu t iva  (DURC),  nonché  att rave r so  
la  verifica  della  regolari tà  contribu t iva  all’Istituto  
nazionale  di  previdenza  dei  giornalis ti  italiani  
(INPGI);  

b)  presenza  di  personale  giornalis tico  
dipende n t e ,  con  versame n to  dei  contribu ti  
all’INPGI,  assunto  con  contr a t to  di  categoria  
sottoscri t to  dalla  Federazione  nazionale  stampa  
italiana  (FNSI)  e,  relativamen t e  alle  emit ten t i  
radiotelevisive  locali,  dalla  Federazione  radio  
televisioni   (FRT);  

c)  inquadr a m e n to  degli  eventuali  collabora to r i  
redazionali  secondo  i  contra t t i  giornalis tici  o  
retribuzione  mediante  equo  compenso  così  come  
definito  dalla  legge  31  dicembre  2012,  n.  233  
(Equo  compenso  nel  settor e  giornalis tico).  

 2.  In  par ticola r e ,  oltre  al  possesso  dei  requisi ti  di  
cui  al  comma  1,  per  ciascun  ambito  individua to  
all’articolo  2,  l’impresa  deve  possede r e  anche  i  
seguen t i  specifici  requisi ti:  

a)  per  le  emittenze  televisive  digitali  terre s t r e  
(DTT):  

1)  segnale  di  coper tu r a  del  terri to r io  
ricaden te  per  almeno  il 70  per  cento  in  territo rio  
toscano  o,  in  alterna t iva,  il  90  per  cento  del  
terri to rio  toscano  per  chilomet r i  quadra t i  
illumina ti;  

2)  attività  giornalis tica  svolta  da  personale  
iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti ,  nonché  da  
pratican t i  in  numero  non  superiore  ad  uno  per  
ogni  due  iscrit t i  impiega ti;  

3)  redazione  giornalis tica  con  almeno  tre  
giornalis ti  dipenden t i  con  contr a t to  a  tempo  
pieno  o  unità  di  lavoro  equivalen ti ,  così  come  
definite  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale;  

4)  la  trasmissione  per  almeno  due  ore  e  
mezza  quotidiane  del  palinses to  diurno  (ore  7:00  
- 22:30)  di  informazione  locale  autoprodot t a  e,  a  
titolo  gratui to  e  per  almeno  mezz'ora  delle  due  
ore  e  mezza  suddet t e ,  di  contenu t i  autoprodot t i  
da  sogget t i  indipenden t i  operan t i  in  Toscana  o  
comunque  relativi  alla  tradizione,  cultura ,  
costum e,  terri to r io  ed  attività  della  Toscana.  
b)  per  le  emit tenze  radiofoniche  via  etere:  

1)  coper tu r a  territo riale  per  almeno  il  70  per  
cento  in  terri to rio  toscano;  

2)  attività  giornalis tica  svolta  da  personale  
iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti ,  nonché  da  
pratican t i  in  numero  non  superiore  ad  uno  per  
ogni  iscrit to  impiega to;  

3)  redazione  giornalis tica  con  almeno  due  
giornalis ti  dipenden t i  con  contr a t to  a  tempo  
pieno  o  unità  di  lavoro  equivalen ti ,  così  come  
definite  con  deliberazione  della  Giunta  
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regionale;  

4)  informazione  locale  autoprodot t a  per  
almeno  due  ore  e  mezza  del  palinses to  diurno  
(ore  7.00  - 22.30)..  
c)  per  le  web  tv:  

1)  attività  giornalis tica  svolta  da  personale  
iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti ,  nonché  da  
pratican t i  in  numero  non  superiore  ad  uno  per  
ogni  due  iscrit t i  impiega ti;  

2)  redazione  giornalis tica  con  almeno  due  
giornalis ti  dipenden t i;  

3)  la  trasmissione  per  almeno  due  ore  e  
mezza  quotidiane  del  palinses to  diurno  (ore  7:00  
- 22:30)  di  informazione  locale  autoprodot t a  e,  a  
titolo  gratui to  e  per  almeno  mezz'ora  delle  due  
ore  e  mezza  suddet t e ,  di  contenu t i  autoprodot t i  
da  sogget t i  indipenden t i  operan t i  in  Toscana  o  
comunque  relativi  alla  tradizione,  cultura ,  
costum e,  terri to r io  ed  attività  della  Toscana.  
d)  per  le  web  radio:  

1)  attività  giornalis tica  svolta  da  personale  
iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti ,  nonché  da  
pratican t i  in  numero  non  superiore  ad  uno  per  
ogni  iscrit to  impiega to;  

2)  redazione  giornalis tica  con  almeno  un  
giornalis ta  dipende n t e ;  

3)  informazione  locale  autoprodot t a  per  
almeno  due  ore  e  mezza  del  palinses to  diurno  
(ore  7.00  - 22.30).  
e)  per  la  stampa  quotidiana  e  periodica:  

1)  prodot to  diffuso  a  pagam e n to  in  almeno  
un  terzo  dei  comuni  della  Toscana;  

2)  attività  giornalis tica  svolta  da  personale  
iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti ,  nonché  da  
pratican t i  in  numero  non  superiore  ad  uno  per  
ogni  tre  iscrit ti  impiega t i;  

 3)  redazione  giornalis tica  con  almeno  tre  
giornalis ti  dipenden t i  con  contr a t to  a  tempo  
pieno  o  unità  di  lavoro  equivalen ti ,  così  come  
definite  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale;  

4)  informazione  locale  autoprodot t a  per  
almeno  il  60  per  cento  della  propria  foliazione  
complessiva.  
f) per  i quotidiani  e  periodici  online:  

1)  attività  giornalis tica  svolta  da  personale  
iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti ,  nonché  da  
pratican t i  in  numero  non  superiore  ad  uno  per  
ogni  iscrit to  impiega to;  

2)  redazione  giornalis tica  con  almeno  un  
giornalis ta  dipende n t e  con  contr a t to  a  tempo  
pieno  o  unità  di  lavoro  equivalen ti ,  così  come  
definite  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale;  

3)  informazione  locale  autoprodot t a  per  
almeno  il 60  per  cento  degli  articoli  pubblicat i;  
g)  per  le  agenzie  di  stampa  quotidiana  via  web:  

1)  attività  giornalis tica  svolta  da  personale  

iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti,  nonché  da  
praticant i  in  numero  non  superiore  ad  uno  per  
ogni  iscrit to  impiega to;  

2)  redazione  giornalis tica  con  almeno  due  
giornalis ti  dipenden t i  di  cui  uno  con  contra t to  a  
tempo  pieno  o  unità  di  lavoro  equivalen t i ,  così  
come  definite  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale;  

3)  informazione  locale  autoprodo t t a  per  
almeno  il 60  per  cento  delle  notizie  pubblicat e .  

 3.  Sono  escluse:  
a)  le  imprese  che  sono  state  sanziona te  

dall 'Autori tà  oer  le  garanzie  nelle  comunicazioni  
(AGCOM)  per  violazione  del  capo  II  del  decre to  
legislativo  31  luglio  2005,  n.  177  (Testo  unico  dei  
servizi  di  media  audiovisivi  e  radiofonici),  in  
materia  di  tutela  dei  minori,  compiuta  
successivam e n t e  all'ent r a t a  in  vigore  della  
presen te  legge,  nei  dodici  mesi  anteced e n t i  il  
termine  per  la  present azione  delle  domande  
relative  agli  interven t i  di  cui  all'ar t icolo  4;  

b)  le  emit ten t i  di  televendi t a ,  di  cui  all’ articolo  
2,  comma  1,  lette ra  aa),  numero  6,  del  decre to  
legislativo  31  luglio  2005,  n.  177  (Testo  unico  dei  
servizi  di  media  audiovisivi  e  radiofonici);  

 Art.  4  - Tipologia  e  program m a zion e  degli  
interven t i  

 1.  Le  imprese  di  informazione  sono  sostenu t e  
att rave r so  la  seguen t e  tipologia  di  intervent i:  

a)  contribu ti  in  conto  capitale,  in  conto  interes si  
e  pres tazioni  di  garanzie,  per  l’accesso  al  credi to  
per  la  realizzazione  di  interven t i  di  innovazione  
tecnologica  e  organizza tiva,  finalizzati  
priorita r ia me n t e  a  produr r e  effet ti  positivi  
sull’occupazione,  con  particola re  attenzione  a  
quelle  imprese  in  multipiat t aform a ,  cioè  che  
svolgono  la  loro  attività  utilizzando  mezzi  di  
comunicazione  differenzia t i ,  in  modo  da  offrire  
agli  utent i  la  possibilità  di  fruirne  i  contenu t i  in  
modi  e  tempi  diversi  grazie  all’inte rconne ss ione  
dei  mezzi  di  comunicazione;  

b)  contribu ti  per  la  stabilizzazione  del  personale  
con  contra t t i  non  a  tempo  indete r min a to;  

c)  sostegno  alla  formazione  del  personale  
diret tivo  e  giornalis tico  stabilmen t e  impiega to  
nelle  imprese ;  

d)  contribu t i  per  la  realizzazione  di  proge t ti  
aventi  un  particola r e  rilievo  informativo  per  le  
comuni tà  locali.  

 2.  Gli  intervent i  sono  previsti  nell’ambito  dei  
seguen t i  strume n t i  di  progra m m azione  e  
pianificazione:  

a)  piano  triennale  di  cui  all’articolo  5  della  la  
legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  
intervent i  in  mater ia  di  informazione  e  
comunicazione.  Disciplina  del  Comitato  regionale  
delle  comunicazioni);  

b)  piano  regionale  dello  sviluppo  economico  di  
cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  20  marzo  
2000,  n.  35  (Disciplina  degli  intervent i  regionali  
in  materia  di  attività  produt tive  e  competi t ività  
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delle  imprese) ;  
 c)  piano  di  indirizzo  genera le  integra to  di  cui  

all’articolo  31  della  legge  regionale  26  luglio  
2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  
Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  
istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  
professionale  e  lavoro).  

 3.  Gli  strumen ti  di  program m azione  prevedono,  
nell’ambito  degli  intervent i  di  cui  al  comma  1,  
misure  destina t e  alle  emit ten t i  radiotelevisive  
comuni ta r ie ,  nonché  misure  per  le  imprese  che  
utilizzano  strumen ti  di  inclusione  sociale.  

 4.  Gli  strumen ti  di  program m azione  possono  
prevede re  forme  e  modalità  di  accesso  agli  
intervent i ,  per  le  imprese  che  acquisiscono  i  
requisiti  di  cui  all’articolo  3  ,comma  2,  attrave r so  
fusione  societa r ia ,  antecede n t e  l’erogazione  del  
contribu to,  secondo  i  modi  e  i  tempi  stabiliti  con  
deliberazione  di  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  
10  bis  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  
(Norme  in  mate ria  di  program m azione  regionale).  
La  fusione  societa r ia  non  deve  compor t a r e  
diminuzione  del  numero  complessivo  dei  
dipenden t i ,  che  devono  risulta r e  pari  alla  somma  
dei  dipenden t i  presen t i  nelle  singole  imprese  
anteced e n t e m e n t e  la  fusione.  

 5.  Con  il docume n to  di  progra m m azione  economica  
e  finanzia ria  sono  indicate  le  quote  percen tu a l i  di  
risorse  da  destina re  agli  interven t i  di  cui  al  comma  
1,  nonché  le  quote  percen t u a li  di  risorse  destina t e  
per  ciascun  interven to  alle  tipologie  di  impresa  di  
cui  all'ar t icolo  2.  

 Art.  5  - Controllo  e  revoca  dei  contributi  

 1.  Le  stru t tu r e  individua te  dagli  strumen ti  di  
progra m m a zione  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  2,  
quali  sogge t t i  gestori  delle  procedur e  per  la  
realizzazione  degli  interven t i  ivi  previs ti,  sono  
deputa t e  al  controllo  sulla  corre t t a  gestione  degli  
stessi  da  par te  dei  beneficiari ,  secondo  le  modalità  
previste  dagli  atti  stessi.  

 2.  La  perdita  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  3,  
commi  1  e  2,  nel  periodo  di  intercor r e n t e  fra  il  
riconoscimen to  del  beneficio  e  la  sua  comple ta  
erogazione,  costituisce  causa  di  revoca  dei  benefici.  

 3.  Il  manca to,  totale  o  parziale,  adempimen to  degli  
obblighi  assunt i  dal  beneficiario  costituisce  causa  di  
revoca  dei  benefici.  

 4.  La  Giunta  regionale  sottoscr ive  protocolli  
d’intesa  con  il  Comitato  regionale  per  le  
comunicazioni  (CORECOM)  per  la  rilevazione  e  per  
la  messa  a  disposizione  dei  dati  necessa r i  per  il  
controllo  della  perman e nz a  dei  requisi ti  di  cui  
all’articolo  3,  commi  1  e  2.  

 Art.  6  - Agevolazioni  fiscali  

 1.  Con  legge  finanzia ria  la  Regione  può  
annualmen t e  dete rmina r e  l’entità  delle  deduzioni  
da  applicare  a  valere  sulla  base  imponibile  
dell’impos ta  regionale  sulle  attività  produt t ive  
(IRAP),  alle  imprese  che  sottoscrivono  aumen ti  di  

capitale  o  acquisiscono  quote  di  capitale  nelle  
imprese  esercen t i  informazione  locale  di  cui  alla  
presen t e  legge.  L’agevolazione  è  riconosciu t a  per  
tre  annuali tà  successive.  

 Art.  7  - Clausola  valutativa  

 1.  La  Giunta  regionale ,  a  par ti re  dal  2015,  invia  
alla  commissione  competen t e  per  mate ria ,  entro  il  
30  aprile  di  ogni  anno,  una  relazione  contenen t e  
tutte  le  informazioni  utili  a  monitorar e  il  processo  
di  attuazione  degli  interven t i .  La  relazione  contiene  
in  par ticola r e  le  seguen t i  informazioni:  

a)  le  somme  stanzia te  e  l’importo  dei  
finanziamen ti  concessi,  distinti  per  tipologia  di  
beneficiario;  

b)  il  numero  di  domand e  presen ta t e ,  accolte  e  
domand e  finanziate;  

c)  la  modalità  di  svolgimen to  dei  controlli  ed  i  
relativi  esiti.  

 2.  Il  Consiglio  regionale  d’intesa  con  il  CORECOM  
promuove  con  cadenza  triennale  la  realizzazione  di  
un  rappor to  sullo  stato  delle  imprese  di  
informazione  toscane .  Il  rappor to  distingue  le  
imprese  a  seconda  della  dimensione  e  della  
dist ribuzione  terri to r iale  delle  stesse  e  contiene ,  in  
par ticola re ,  informazioni  su:  

 a)  il numero  di  imprese  e  la  tipologia  di  servizio  
offer to;  

b)  il  numero  di  imprese  che  si  sono  costitui te  
nel  periodo  di  riferimen to  e  quelle  che  hanno  
cessa to  l’attività;  

c)  il  numero  di  addet t i  e  la  tipologia  di  
contr a t to;  

d)  il  fattur a to  distinto  per  tipologia  di  attività,  
con  particola r e  riferimen to  alle  entra t e  derivant i  
da  pubblicità.  

 Art.  8  - Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  
35/2000  

 1.  Dopo  la  lette ra  f)  del  comma  1  dell’articolo  2  
della  l.r.  35/2000  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “f bis)  determina  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  4  
della  legge  regionale  4  luglio  2013  n.34   (Disciplina  
del  sostegno  regionale  alle  imprese  di  
informazione.  Modifiche  alla  l.r.  35/2000,  alla  l.r.  
22/2002  ed  alla  l.r.  32/2002).”.  

 Art.  9  - Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  
22/2002  

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  
22/2002  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “c) gli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  4  luglio  
2013  n.  34  (Disciplina  del  sostegno  regionale  alle  
imprese  di  informazione.  Modifiche  alla  l.r.  
35/2000,  alla  l.r.  22/2002  ed  alla  l.r.  32/2002.);”.  

 2.  La  lette r a  e)  del  comma  1  dell’articolo  5  della  
l.r.  22/2002  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “e) gli  interven t i  di  sostegno  alla  
formazione  del  personale  direttivo  e  giornalistico  di  
cui  all’articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  della  l.r.  /
2013;”.  
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 Art.  10  - Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  
22/2002  

 1.  Alla  fine  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  
22/2002  sono  aggiunte  le  parole:  “con  priorità  per  
le  imprese  dell’informazione  in  possesso  dei  
requisiti  di  cui  all’articolo  3”  

 Art.  11  - Modifiche  all’articolo  31  della  l.r.  
32/2002  

 1.  Dopo  la  lette ra  a)  del  comma  4  dell’articolo  31  
della  l.r.  32/2002  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “a bis)  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  4  della  legge  
regionale  4  luglio  2013  n.  34  (Disciplina  del  
sostegno  regionale  alle  imprese  di  informazione .  
Modifiche  alla  l.r.  35/2000,  alla  l.r.  22/2002  ed  alla  
l.r.  32/2002).”.  

 Art.  12  - Abrogazioni  

 1.  Gli  articoli  da  34  a  37  della  l.r.  22/2002  sono  
abroga t i .  

 2.  Il  numero  7)  della  lette ra  a)  del  comma  1  
dell’ar ticolo  29  della  l.r.  22/2002  è  abroga to.  

 Art.  13  - Norma  finanziaria  

 1.  Le  risorse  destina t e  all'at tuazione  degli  
interven t i  di  cui  all'ar t icolo  4,  sono  definite,  in  
coerenza  con  gli  stanziame n t i  di  bilancio,  dai  
seguen t i  strume n t i  di  progra m m azione:  

a)  piano  regionale  dello  sviluppo  economico  di  
cui  all’articolo  2  della  l.r.  35/2000 ; 

b)  piano  di  indirizzo  genera le  integra to  di  cui  
all’articolo  31  della  l.r.  32/2002 . 

Note

1.  Parole  soppress e  con  l.r.  16  settemb r e  2013,  n.  
49,  art .  1.
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